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Approvati i nove punti programmatici per il rinnovamento economico La riunione del Consiglio atlantico a Londra 

L'assemblea di Rinrini rilancia «coesione» delia N A T O 

l'unità e la democrazia sindacale ^ " S E S T o S t e r 
La mozione finale approvata pressoché all'unanimità — Domani ì colloqui con i partiti democratici — Ver- ! 
ranno organizzate assemblee di delegati e delle strutture sindacali a tutti i livelli — Ribadita la necessità : Il presidente americano ribadisce la continuità co il la passata politica estera degli USA, ma prende 
di sviluppare le vertenze nei grandi gruppi e la contrattazione aziendale — Le iniziative per il Mezzogiorno \ anche atto dei mutamenti avvenuti nel mondo e liei rapporti Est-Ovest • L'intervento di Andreotti 

Da uno dei nostri inviati 
RI.MiXr — I duemila delegai 
e (|ii.idri sindacali che hanno 
p!VM> parte aH'a-i-tinbU-d di 
Kuitini hanno approvato ieri 
pomeriggio. pri'S-occhó alla 
uii'immilii (<ì i vo»i contrari. 
31) gli astenuti,), la mozione 
(omhisiva clic puntualizza i 
problemi sui quali sviluppare 
l'iniziativa i- le proposte elu­
si intendono avanzare nell'in-
contilo con i partiti previsto 
per domani iximeriggio. Stret 
tinnente collegata a quest'im­
postazione — un/i vero e pro­
prio as.se portante delle scel 
te compiute — è l.i decisione 
pro-,;i piT rilanciar^ l'unita e 
per ampliar*- la demiK-ra/ia 
.sindacale con la costituzione 
subito, ili assemblee ilei do­
li-nati e delle stfutture sinda­
cali <» tutti i livelli con la 
ri aliz/azione dei consigli ili zo­
na in tutto il Pae--.- e il con 
.solidamente) <• lo sviluppi» (le­
nii or.guni.smi di coordina­
mento dei grandi gruppi. 

Subito dojx» i congressi del­
la CGIL. della CISL e della 
L'IL. che saranno chiamati a 
sviluppare la % fiu'i ompia ela­
borazione uscita d.ill'assem-
blea di Riuniti. il direttivo 
della Federazione sindacale 
dovrà inoltre convocare le 
assemblee dei delegati e del­
le strutture nelle zone, nelle 
province e nelle regioni per 
l'esame delle misure da as­
sumere per fare avuti/are il 
processo unitario. 

Con questa assemblea il sin­
dacato ha fatto senza dub­
bio dei jiassi avanti, sia per 
quanto riguarda la verifica 
delle scelte lino ad oggi com­
piute. sia sulle indicazioni per 
rafforzare e estendere l'ini­
ziativa tesa a realizzare gli 
obiettivi di ^viluppo di occu­
pazione per il .Mezzogiorno. 
che hanno segnato fino ad 
oggi il passo. A questi obiet­
tivi vengono finalizzate le ver­
tenze aperte nei grandi grup­
pi industriali. Per q u o t i obiet­
tivi .si indicano ai partiti, im­
pegnati nel confronto pt-r un 

Voto del Senato 
USA per la 
concessione 

dei visti 
ai comunisti 

W A S H I N G T O N — La com­
missione senatoriale ameri­
cana per le relazioni estere 
ha approvato un emendamen­
to col quale si lascia cadere 
Il divieto di visitare gli Sta 
t i Unit i , applicato ai comu­
nisti stranieri. 

Finora gli Stati Uniti nega­
vano i visti d'ingresso ai co 
munisti stranieri salvo spe­
cifica approvazione della vi­
sita da parte del Segretario 
di Stato. L'emendamento ora 
approvato consentirà ai co 

munisti stranieri di visitare 
gli Stati Uniti salvo specifico 
divieto da parte del Segreta­
rio di Stato. 

nuovo programma politico. 
punti ( he Vengono ritenuti 
<.' condizionanti •>. 11 sindacato 
in questo modo intende « con­
tribuire autonomamente alla 
definizione di un programma di 
misure organìcìie urgenti per 
affrontare la crisi con un 
nuovo e diverso orientamento 
della politica economica ». 

« (Hi elementi di certezza e 
di avanzamento nella direzio­
ne politica del Paese — pro­
segue la mozione — recla­
mati dal sindacato, indicano 
la ricerca e la costruzione dei 
necessari consensi e solidarie­
tà. e dei sufficienti sostegni 
farlamentart. nella fase dei 
confronti in corso tra le for­
ze politiclic. a (pie-ito nuovo 
e più adegualo programma di 
governo >. 

L'a.ssemb!e.< !:i dato man­
dato alla segreteria della I-Y-
derazione di riferire ampia­
mente ai lavoratori sui risulta 
ti dell'incontro con i partiti. 
di consultavo le .strutture sin­
dacali |K-r la - promozione 
della più larga iniziativa d' 
azione dei lavoratori a soste 
pno delle rivendicazioni del 
sindacato'. Le qiu.stioni sul­
le quali -si intende sviluppa­
re il movimento si intnecia 
no strettamente con le prò 
poste che vengono avanzate 
dai partiti e che erano con­
tenute nella relazione con iti 
quale Sergio Claravini, segre­
tario confederale della CGIL. 
aveva a|X>rto i lavori, relazio­
ne che è stata approvata dal­
l'assemblea. 

In primo luogo si pone la 
necessità di sviluppare le ver­
tenze dei grandi gruppi e la 
contrattazione aziendale. Sui 
contenuti di queste vertenze 
deve essere impegnato un 
«' serrato colloquio » con le 
forze politiche a livello nazio­
nale e regionale, investendo 
anche il Parlamento e le Re­
gioni. Si riafferma il legame 
tra i problemi dell'organizza­
zione del lavoro e quelli della 
occupazione, degli investimen­
ti e degli indirizzi produtti­
vi che sono i capisaldi delle 
piattaforme. Si parla di svi­
luppo dell'azione per applica­
re i contratti e le leggi, e 
fru queste quella sul lavoro 
a domicilio. Vengono annun­
ciate nuove iniziative di lot­
ta sii scala nazionale e re­
gionale. e una iniziativa più 
'•omnle.ssiva in tutta la gran­
de industria, accompagnata 
da una manifestazione nel 
Mezzogiorno. 

La Federazione sollecita 
l'esame immediato con il no­
verilo dei problemi più acuti 
delle grandi aziende, che ri-
cuardano la Montedison. l'ex 
Egam. la CEPI. 

Il secondo punto del docu­
mento riguarda la rivendica­
zione di programmi settoria­
li e intersettoriali, nell'agri­
coltura e nell'industria, nel 
commercio e nel turismo. che 
dewsio costituire *• la base 
per l'applicazione di tutti i 

Alessandro Cardulli 
{Seque in ultima pagina) 

Diossina a Meda: 
numerose famiglie 
saranno evacuate 
per pochi giorni 

MILANO - - Centinaia di famiglie del quartiere Polo di 
Meda, un paese continuine nella parte meridionale con 
l'ICMESA. dovranno lasciare temporaneamente le loro 
abitazioni, le fabbriche, per permettere la disinfestazione 
del terreno, che si e scoperto al tamente inquinato dalla 
diossina. Le autorità affermano che si t rat terà di un 
disagio estremamente limitato nel tempo, si parla di 
uno, due giorni al massimo, ma è un disagio che arriva 
inaspettato, a dieci mesi dalla fuoriuscita del tossico, 
quando ormai si sperava che 1 «confini» della contami­
nazione fossero stati completamente definiti. Mpda era. 
infatti, inserita nella zona di «r ispet to», quella consi­
derata meno inquinata, ma. recenti analisi hanno rive­
lato una situazione più grave di quanto non si ritenesse; 
a Meda si erano registrati oltre cento casi di sospetta 
cloracne. Nel quartiere Polo abitava la donna che nei 
giorni scorsi ha dato alla luce un bimbo con una grave 
malformazione. Intanto, c'è da registrare che, a quisi 
un anno dall'incidente, ancora si hanno risultati contra­
stanti delle analisi e non si ha un'idea precisa della 
vastità dell 'inquinamento. NELLA FOTO: una famiglia 
abbandona la zona inquinata. Ora la stessa sorte tocca 
agli abitanti di Meda. A PAGINA 4 

LONDK V -- La saluta -nau-
gur.ile del Consiglio analiti­
co. svoltasi ieri e che si è 
qualificata colili- >i\citicc« 
per la presenza del presiden 
te Carter e del presidente 
portogliele Kanes. è stata ca­
ratterizzata dal discorso del 
capo dello Stato americano. 
che ha esposto le sin- idee, le 
sue opinioni e i suoi intenti 
sull'alleanza atlantica. Si è 
trattalo in sostanza di un di­
scorso che ha dato più che in 
passato rilievo al ruolo dei 
partner-; europei e che ha 
messo l'accento sul problema 
della coesione e della OH)|K'-
ra/ione in seno alla NATO; 
attraverso di esso Carter ha 
espresso al tempo stes-o una 
sostanziale continuità con la 
passata politica americana, 
ma ha al tempo stesso preso 
atto di quel che è cambiato — 
in questi anni — nella situa­
zione e nei rap|M>rti interna­
zionali. 

Do|io il presidente america­
no, ha parlato fra gì: .altri il 
presidente del Consiglio "ita­
liano on. Andreotti. che ha 
toccato sia i problemi inter­
ni dell'alleanza sia 1 temi 
della distensione e della si­
curezza europea. 

IN ULTIMA 

Il Paese ha urgente bisogno dell'intesa tra le forze politiche 

Pressioni sulla DC 
per i nuovi incontri 

Ancora rinvii da parte dello Scudo crociato, che forse soltanto oggi defi­
nirebbe il calendario dei colloqui - Nuovi sviluppi del dibattito nel PSI 

ALTRE N O T I Z I E A PAG. 6 , 

ROMA - L a DC non ha an­
cora fissato il calendario dei 
nuovi incontri tra i partiti . 
dopo quelli della set t imana 
scorsa tenuti al più alto li­
vello politico. E' evidente in­
vece l'interesse del Paese a 
una sollecita definizione di 
un'intesa fra le forze politi­
che. che consenta di alfron-
tare con la necessaria urgen­
za 1 p;ù acuti problemi eco 
nomici, sociali e politici. Non 
si può ulteriormente sdiac­
ciare una trattativa che h.i 
già avuto un modo di pro­
cedere molto lento, in con­
trasto con il rapido deterio­
rarsi della situazione. 

La DC ancora ieri è s ta ta 
impegnata al suo interno :n 
numerose r.t/nioni sui punt. 
programmatici che sono quel­
li noti da tempo e sui qua!: 
vi e già s ta to un ampio 
margine per io studio e la 
definizione. E' dunque ;1 mo­
mento che ;! Paese avverta 
che si è giunti finalmente tra 
le forze politiche alla fase 
degli accordi e delie realiz­
zazioni. 

La delegazione demo;r.st.a-
n,\. ìncer.eata di condurre le 
trattative, ha rinviato a osr-
2i la fissazione dei calenda­
rio dei press:mi incontri con 

gli altri partiti. L'orienta­
mento sarebbe per dare loro 
avvio domani, ma 1 dirigen­
ti dello scudo crociato hanno 
inteso prendere altro tempo 
perché le loro proposte per 
quanto riguarda la politica 
economica, lordine pubblico. 
la scuoia e l'università e gh 
enti locali, non sarebbero on 
cor;' compiutamente definite. 
Per questo la deleaaz.ione tor 
nera a riunirsi OSITI con 1 
cosiddetti « esperti->. 

Nella stessa Giornata di ie­
ri si sono riuniti pure i di­
rettivi dei gruppi parlamen­
tari democristiani, che han­
no ascoltato le relazioni de: 
r.spettivi capigruppo .s.iuli in­
contri della scorsa sett .mana. 

Anche da parte de: socia­
listi s: insiste nel criticare 
la lentezza con cui proced? 
la DC. Il capogruppo dei de 
pittai:. Balzarne ha inoltre 
dichiarato che s; è impensa-
bile e improponibile un se­
no programma di emergen­
za senza l'apporto e il soste 
ano di tutte le forze demo­
cratiche ». Il democristiano 
Granelli, dal canto suo. par­
lando H Milano ha sostenuto 
che non s: deve escludere 

(Segue in ultima Dagina) 

Allo studio misure organiche per evitare la paralisi 

Ministro e CSM davanti 
al caos della giustizia 

Lunga riunione dell'organo di autogoverno per elaborare proposte - Bonifacio: 

forse riaperte 320 carceri - Le polemiche a Milano dopo il provvedimento del PM 

La «Pasionaria» 
rientra in Spagna 

Dolores Ibarrun. dopo 
quasi qua ran tann i di esi­
lio. può tornare in Spa­
gna. Le autorità spagnole 
le hanno infatti concesso 
il passaporto e il rientro 
in patria della dirigente 
comunista è atteso per 
questo fine settimana. 

IN U L T I M A 

Il susseguirsi dei fallimenti nel sistema bancario svizzero 

La crisi si estende nella «cassaforte d'Europa» 
Ieri un'altra società di Lugano è fallita — Il presidente del Credito Svizzero si è dimesso 
Si proclama innocente, ma uno degli accusati ha replicato: «A Zurigo sapevano tutto» 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Il colpo di pi-
stola ceti il quale il signor 
Bertrand De Muralt, anni 
42, si è tolto la vita a Gi­
nevra non ha fatto molto 
rumore in Svizzera. I stor­
nali >t sono preoccupati di 
at tut irne l'eco. p:.\-er.: ancien 
come la ccnclusione della 
crisi di un uomo a cu: sono 
ceduti i nervi. .< Non ha re­
sistilo. ha scritto frettolosa­
mente il "Corr iere del Tici­
n o " . alla notizia della chiu­
sura dell'istituto e si e sui­
cidato o. Punto e basta. La 
vita del baivhie.-e De Mu-
.alt è stata cesi passata agli 
a / e h m di quella che viene 
definita la grande crisi del­
la .( cassaforte d'Europa «> Ma 
il silenzio c u i cui s: è vo 
luto c i rcoidare la tragedia di 
vn uomo, travolto da eventi 
che min è nu.sc.to a soppor­
tare. non ha s n u v z i u lo 
Benda lo 

Le banche sv..vere conti-

i nuano ad essere nell'occhio 
i del ciclone. Ncn passa gìor-
; n o senza che non venga sco-
t porto un al tro « buco >>. Ieri 

Ita chiuso la banca Ledere e 
' Cie annunciando perdite per 
; t renta milioni di franchi, va-
i .e a dire un miliardo e due­

cento milioni circa. Oggi .a 
procura pubblica ha rive.alo 

| che una società tic.nesc, la 
; SIFI . è s tata denunciata per 
' avere racco.to cap.ta.i per 
1 molti nr.l.ard. po.ss.indo:-. ad 
; una finanz.ar.a del L.eehten-
i stein eh.' ha perso almeno 
! 4 mil.on. di franch. (1500 
j m.l.oni d: '..re». La gente 
! apre : giornali ogn. matt ina 

con apprens.one. 

La «rande paura, provoca­
ta dal fallimento nel marzo 
sborso della We.ssecred.t d: 
Chiasmo, non e i.n.ta anche 

j .se '.;• ' tutor.tà elvet.ehe si 
I sforzano d: tnostrars. t ran 

Orazio Pizzigoni 
! (Segue tn ultima pagina) 

Questa volta 
la speculazione! 
non ha pagato ; 

Banche cìie chiudono gli ! 
sportelli, finanziarie che fai- : 
Lscono e persico colpi di p: j 
stola: ecco, in sintesi, quello '• 
che la cronaca della mina • 
Suzzerà ci ha offerto. Tutti. 
di qua e di la dal confine, ci 
si sono buttati sopra con 
grande gusto. Le vicende, bi­
sogna ammetterlo, offrivano 
tutti gh ingredienti per pre­
sentare succulenti piatti ai 
lettori: t miliardi portati all' 
estero che andavano in fumo. 
La possibilità che i nomi de­
gli esportatori — almeno di 
alcuni — finalmente affioras­
sero sul mare 7nelmoso dell'e-
iasione >50000 miliardi di li­
re tatti uscire clandestina­
mente dal dopoguerra ad 
oggi. J500>J miliardi ancora 

rintanati nelle casseforti del­
l'ospitale repubblica elvetica t. 
L'immagine del sistema ban­
cario svizzero, una sicurezza 
mondiale, incrinata. 

L'attesa e pero quasi sem­
pre andata delusa: nessun no 
me e venuto fuoTi e. anzi, c'è 
stato e c'è il tentativo di (ir 
coscrivere lo scandalo a al 
cuni. pochi, personaggi, pre 
sentati come -< ca-i ». Imece 
la sensazione che s- r-.caia. 
al di la di alcuni episodi, e 
quella di una crisi profonda 
del sistema. I personaggi de­
gli scandali, intanto, non era­
no degli sprovveduti. Mai. ne 
prima quando lo scandalo ri­
vesti la Weisscrcdit. ne ora 
che ha colpito una delle tre 
principali banche elvetiche. 
Uno dei massimi responsabili 
del fallimento della Weisscrc-
dit di Chiasso, per esempio. 
era il padrone della Philco e 
aveva avuto l'incarico di di­
rigere la Ford italiana. Un uo­
mo d'affari, dunque, e non un 
avventuriero infilatosi di sop­

piatto nel più famoso e ac­
creditato sistema ereditino 
del mondo. Se hanno fallito. 
dunque, le ragioni non posso­
no c-scre imputale ad insuf­
ficienze professionali ne ad 
una particolare predisposizio­
ne per ''avientura. ma alle 
contraddizioni di un sistema 
i: quale sta dimostrando due 
cose innanzitutto. 1> (he le 
banche, pur di attirare la 
clientela ed allargare i prò 
fitti, hanno puntato sempre 
di più "itila speculazione a 
danno del'e valute più debo­
li e sugli impieghi non pro­
duttivi: 2> che per questo ti­
po di affari le occasioni in Eu­
ropa stanno diminuendo. 

La ftlosofia che ha alimen­
tato le speranze del rispar­
mio privato — lecito ed ille­
cito — si rivela sempre più 
rischiosa. Selli giungla del 
capitale, neppure la Svizze­
ra riesce a dare garanzie si­
cure. 

o. p. 

ROMA — Come far fronte al 
problema della criminalità. 
alla crisi giudiziaria, alla 
drammaticità della situazio­
ne carceraria' ' Miniatelo, ma­
gistrati. tecnici del diritto so 
no impepnati a dare delle ri­
sposte immediate ai fenome 
n: p.ù inquinanti, specie do­
po la clamorosa iniziativa 
della procura milanese che 
ha deciso di sospendere per 
un me.se le mini-pene. Ma se 
le analisi sono abbastanza 
concordi, le terapie sembrano 
dissimili tra loro e a volte 
contraddittorie. 

Propr.o per fare il punto, 
per vedere se è possibile fis­
sare principi cardine sui qua­
li far ruotare una politica di 
pronto intervento, il Con='-
«rl:o superiore della masr.stra-
tura .si è fatto carico d: un 
esame approfondito della que­
stione e dell'elaborazione di 
un documento base. La di­
scussione era iniziata la 
scorsa settimana ed e prc^e 
guita ieri intorno ad una 
proposta che fissava m un 
dici punt. il programma di 
intervento immediato. So 
stanzialmente d'accordo sul­
la premessa, che ha la sua 
linea euida nella necessita 
di uno sforzo ronmunto di 
tu t te le forze democratiche. 
i membri del CSM si sono d. 
visi quando -: è t ra t ta to d: 
individuare alcune -oluzioni 
concrete. In particolare due 
sono ì punti che hanno fatto 
registrare i contrasti più evi 
denti- la eventuale sottrazio 
ne alle corti d a . s.?e di cert. 
processi iad e-err.p.o quelli 
per strage o per attivila .sov­
versive » e la possibilità del-
l'autod.fesa quando -.1 dett-
nuto rifiuta anche l'avvocalo. 

Sul primo punto le posizio 
ni che s: sono delineate sono 
q u e s t e da una parte coloro 
ì quali sostencono la nece.-
sità di affidare a 2iud:ci in­
nati i protessi rhe non pos­
sono essere celebrati per la 
impossibilità di reperire i ?.u 
dici popolari <ve-d: il r~a?o 
recente di Tonno», dall'altra 
coloro i quali sostengono che 
e invece necessario, pur con i 
dovuti corrett.vi. mantenere 
la competenza rielle attuaii 
corti d'assise e che il proble­
ma si ris.olve solo at traverso 
una .sens.bilizzaz.one deìl'opi 
n.or.e pubblici, eonv./icendi 
e o e i c.ttadm. a partecipare 
direttamente alla ammini 
strazione della cius:-,z;a. 

Sul secondo punto c'è chi 
ha sostenuto la necessità di 
sostituire aeli avvocati d'uf­
ficio l'avvocatura dello Stato. 
mentre altri hanno ribadito 
che anche in casi straordi­
nari il principio della difesa 
deve essere tutelato secondo 
le regole già fissate dal co­
dici. La discussione e an­
data avanti fino a tarda not­
te e riprenderà, molto pro­
babilmente, oggi :n presenza 

del capo dello Stato che ha 
annunciato di voler assiste­
re ai lavori del CSM. 

E' certo comunque che il 
documento finale che uscirà 
da questa discussione sarà 
la base del confronto tra il 
ministro Bonifacio e Torca­
no di autogoverno della ma-
lustratura: il zuardas.gilli ha 
scritto una lettera al Consi­
glio superiore per sollecitare 
una più stretta collabora/io 
ne e un incontro è previsto 
a breve termine. 

In attesa che da questo 
confronto nascano iniziative 
conerete (intanto il de Pic­
coli ipotizza una imn-.^tia 
per i reati meno taravi» il mi 
insterò cerca di muoversi sui 
fronti più caldi. Ad riempio 
quello delle carceri. Al pros­
simo Consiglio dei mui.stn 

un'occasione perduta 

I GIORNALI hanno rife-
*• rito ieri, non avendo evi­
dentemente il tempo per 
aqqiungeri i commenti. 
quanto e accaduto lunedi 
sera al Circolo De Amicis 
di Milano, dove un gruppo 
di qiovam estremisti di 
sinistra ha t .olentcmcnte 
contestato un dibattito de 
dicalo al libro M:.ano no 
di Gigi Monca.io Alla di­
scussione erano siati imi­
tati uomini di tana astra-
zione politica e ideologica: 
da Italo Pietra, moderato­
re, a Aido .4masi, da Gian­
ni Brera a Giorgio Bocca. 
da Enzo Bettiza a Mano 
Capanna. I giovani estre­
misti non hanno gradito 
che vi prendesse parte an­
che il deputato democri­
stiano Massimo De Carolis, 
le cui idee reazionarie so­
no ben note, e a spintoni. 
a sputi e a pugni diretti 
al De Carolis e a quanti. 
principalmente ad Amasi. 
cercaiano di metter pace, 
hanno cercato di far salta­
re ti dibattito 

.Voi sentiamo il doicre 
d: condannare fermamente 
e ir.condtzionitamerite .a 
v.o'.enza esercitata ! altra 
sera da quel gruppo di gio­
vani. pochi o nioifi che 
fossero, i quaii ci appaio 
no inescusabili II cielo sa 
se noi detestiamo l'on. De 
Carolis S'on ne condividia­
mo una sola idea, pentia­
mo anzi che non abbia 
idee, ma che si dedichi 
esclusivamente alla difesa 
di interessi che giudichia­
mo infami, non soltanto, 
probabilmente, per pro­
prio tornaconto, ma per 
vocazione di ciane, ciò che 

ci appare tinche peggio. Di­
ciamola tutta: lo giudi­
chiamo un fasetsta o alme­
no portato, quando l'alter­
nativa. Din r.on "ig'ia. si 
ponesse, a srtifrarsj con i 
fascisti, prima ancora che 
contro i giovati' che l'han­
no aagredito l'altra sera 
contro di not, comitnist'. 
la cui giust'.Z'a gli fa più 
p-tura che il loro disordi­
ne. Ma l'on. De Carola 
dieta e ha dtntto di par­
lare. e questo suo diritto 
proprio t giovani che han­
no cercato con mezzi 
inammissibili di contestar­
glielo erano t primi, poiché 
si proclamano antifascistt. 
che ai evano il dovere non 
solo di riconoscerglielo ma 
di adoperarsi per assicu­
ra r glielo. 

Son diremo che i conte­
statori violenti hanno fatto 
co->i il giuoco dei nostri 
atiersan. Il giuoco dei no­
stri avversari in un ca^o 
come questo uon ci mte 
ressa. Ci interessa il nino 
co nostro, che e quello di 
coloro che l'altra sera .->i 
erano riuniti per discute­
re liberamente, accettando 
m un cnile confronto an­
che le ragioni di un dichia­
rato ai lersano Gliela aie-
tano conquistata loro, gl'e­
ia atei amo conquistata 
noi, nell'antifascismo e 
nella Resistenza, la liberta 
che l'on. De Carolis e te 
nuto l'altra sera a eserci­
tare. Si doveva scrupolo 
samente rispettare in lui 
questa fondamentale con­
quista: e ciò non e arie-
nulo. Abbiamo perduto l' 
occanone di una piccola 
ma significativa vittoria. 

Fortebraccio 

L'America 
e l'Europa 

sarà presentato un decreto 
' per la riapertura di H20 car-
\ ceri mandamentali che do-
; vrebbero assicurare tremila 
\ nuovi posti per i detenuti. 
i Al ministero c'è stata anche 

una riunione alla quale ha 
j partecipato il venerale Della 
: Chiesa, incaricato del con­

trollo dell'esterno delle car-
! ceri- sono previsti per ì pros-
; simi s'orni sopralluoghi ncl-
| le carceri più «pericolose». 
' Infine al ministero s tanno 
| studiando la possibilità di 
1 estendere l'esperienza di Mi­

lano del blocco delle mini-
| pene, esperienza che. pur se 
! con diverse motivazioni mu 

ridiche. anche la prefura de] 
1 capoluogo lombardo ha fatto 
• propria. 
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Dal nostro inviato 
LOXDItA - .SY u? tv» tue del 
sette cui stato uccuttivunte. 
al Consiglio deVa X-\TO Car 
ter è stato sotuce. Ma le linee 
di un disegno complessivo co 
ininciiino u emergere. Ed 
e un disegno nel quale la tol­
tila e in funzione della sostan­
za. La pinna e tondiuneiittile 
cstaenzu sulla quale esso si 
busa e la riconquista pienti 
dell'alleanza a unti strategia 
it-'iitaiia Di qui l'accento, uv 
veri ito sia nella t tulliane dei 
sette sta in intesta del Consi­
glili della XATO. sulla neces­
sita di cercine tutti i olezzi 
per evitare di marcime in 
ottime sparso Ciò vale nel 
vampo politico, in quel'o cto 
nomivo e tn quel'o militine. 
Qualcuno parla oggi iti una 
svolta nelle te'tiz'oiii -nteru 
tlantichc. In rettila il npen-
stimato- della alleanza sta/ 
pento da Cutter itippresenta 
una evidente continuità con 
gli obiettivi della politica a-
mencmia di (/itesti ultimi HO 
unni. Quel che cambia e la 
conseguenza di quel che è 
cambiato nel mondo. 

Career ptopaiie. pi ima di 
tutto, una consultazione reale 
tra tutti t pmtners. A'trt /' 
avevano piopusto prima di 
lui. L'elemento nuoto e nel 
tutto che questa volta ruo­
tilo die è alla testa degli 
Stati Uniti avverte la necessi­
ta di essere credibile. Il the 
denta dalla consapevolezza 
di quanto negativamente «»• 
Intimi inciso, anche ut fini 
dell'egemonia americtina. gè 
sti iiniìiiteruli cui gli Stati 
Uniti hanno fatto nappo spes­
so ricorso. 

Tipico, in questo senso. T 
appezzamento per ti ruolo 
dellu Comunità europea di 
cui Carter auspica il raffor­
zamento. Vi sono qui due cor­
rezioni sensibili rispetto al 
ixissctto: da una parte ti n 
conoscimento della lalidita 
della prospettiva unitaria nel­
l'Europa occidentale e dall' 
(dtra l'abbandono della conce­
zione del suo ruolo puramen­
te regionale. Da che. COMI 
derivano queste novità se. non 
dall'esame del risultato torte-
niente negativo delle prece­
denti posizioni americane' 
Anclic il riferimento alla pias­
simo conferenza di Helgiado 
si indirizza nello stesso senso. 

lìlt Stati Uniti — ha detto 
Carter — intendono parteci­
parvi con uno spinto di colla­
borazione e non ili scontro: 
e ha agaiuuto, in generale. 
clic Waslnnqton non pretende 
imporre ai suoi alleali la sua 
pron'ia concezione dei diritti 
civili. E' facile cogliere m 
questa posizione l'eco del'e 
preoccupazioni affacciate da 
più parti in Europa e di cui 
nel corso del vertice dei set­
te si erano fatti portavoce. 
!ra gli altri, il lance'liere fe­
derale tedesco, il presidente 
della Repubblica francese e 
il ministro italiano. Se tale 
politica e ritenuta ?- tona da­
gli Stati Uniti — era stato 
detto nelle riunioni a! nume­
ro IO di Doumng Street — 
;io»i neiessariamente dei e es­
serlo per gli altri. E Carter 
ita accettalo questa imposta­
zione. 

Fin qui qualche esempio. 
Le lutee generali del discorso 
corrispondono. Xon vi sono 
.siute asprezze di linguaggio 
i.ei confronti dell'URSS, né 
arroganza nel porre i pro-
b!c<i;i della efficienza milita­
re dell'Alleanza. Su quest'ul­
tima punto, anzi. Carter ha 
affermato the bisognerà cer­
care il modo dt rendere l'atte­
sa per l'ammodernamento mi­
litare dell'alleanza compatibi­
le con la situazione economi­
ca esistente m ognuno dei 
paesi membri. E alla luce di 
questa esigenza egli ha parla­
to di standardizzazione e di 
intcroperatiiila degli arma­
menti. e di razionalizzazione 
delle spese militari. Xel com­
plesso. un discorso di cui gli 
interventi hanno sottolineato 
lo spinto aperto. 

Due oìseriaz'oni. tuttavia. 
e dt un certo peso, vengono 
suggerite da questo discorso. 
La prima e ette ti presidente 
degli Stati Uniti, quando SÌ 
propone di "ripensare" a 
quel che del e e* sere l'allean 
za negli anni 'SO, tende a 
enfatizzare mo'ta la necessita 
di una unita che vada assai 
al di la degli scopi per i quali 
l'alleanza stena e slata fon­
data e a cui la .sua esistenza 
si e ispirata. Qui siamo di 
fronte, in effetti, a una con­
cezione della XATO che fini­
rebbe per investire tutti i 
campi. In questo senso il Car­
ter che parlava alla Lanca-
ster House è stato identico a 
quello che aveva parlato al 
numero IO dt Downmg Street. 
Al i ertice dei sette egli ate-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 
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